
  

 

 

 
 

 

 

 

BILANCIO DI MISSIONE 

 

2023 
 

 

Siamo arrivati alla undicesima edizione del bilancio di missione dell’Associazione Bellavista Viva 

ODV (Organizzazione di Volontariato). Dopo gli anni difficili, caratterizzati dalla pandemia del 

Covid-19, tutte le nostre attività sono state ripristinate, prevalentemente organizzate “in presenza”. 

Abbiamo comunque mantenuto attivi i nostri spazi digitali in segno di vicinanza e solidarietà alla 

comunità.    

Come nelle precedenti edizioni, in queste pagine illustriamo le origini, i valori e le finalità, la 

struttura e l’organizzazione, le attività e i progetti del nostro ente, non limitandoci a parlare del 

bilancio solo da un punto di vista economico (sarebbe troppo arido e riduttivo), ma valorizzando i 

processi e i contenuti che sono alla base dell’attività associativa, fortemente attenta e incentrata sul 

“sociale”, nel settore non profit.  

Manteniamo l’impegno di farci portavoce, come agli esordi, verso l’Amministrazione Comunale 

delle esigenze del Quartiere, con il desiderio di migliorare la qualità della vita dei residenti: il 

percorso rimane sempre molto complesso, continueremo a impegnarci. 

Nell’ottica di governance, che ormai ci caratterizza, intendiamo lavorare con tutti gli attori del 

territorio per progettare in modo condiviso e consapevole. 

I nostri soci continuano a darci forza e fiducia.  

Ringraziando, invitiamo tutti a sostenere l’Associazione Bellavista Viva ODV.   

                      

 

 

                                                                              Il Consiglio Direttivo 

 

 

 

 

 

 

Ivrea, 31/12/2023 



  

 

ORIGINI, VALORI E FINALITÀ  
 

L’Associazione Bellavista Viva nasce nell’ottobre 2012, è un centro permanente di vita associativa 

a carattere volontario, non persegue finalità di lucro. È costituita con sede legale a Ivrea, in via Papa 

Giovanni XXIII n° 78, è iscritta dall’origine all’Albo delle Associazioni del Comune di Ivrea. Dal 6 

marzo 2014, ai sensi della Legge 266/1991, l’Associazione Bellavista Viva, siglabile “A.B.VI.”, 

risulta anche iscritta alla sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di 

volontariato, sezione impegno civile e tutela e promozione dei diritti: questo passaggio ha 

comportato la modifica dello Statuto e una nuova serie di adempimenti gestionali amministrativi. A 

marzo 2019 si è dovuto procedere a un’ulteriore modifica statutaria per il cambio di denominazione 

in Associazione Bellavista Viva ODV (Organizzazione di Volontariato), siglabile “A.B.VI.” ODV, 

conformemente alla Carta Costituzionale ed ai sensi del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e ss.mm.ii.  

Dal 2021 siamo iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (Runts) previsto dall'art. 45 

del Codice del Terzo settore, che va a sostituire i registri delle associazioni di promozione sociale 

(Aps), delle organizzazioni di volontariato (Odv) e l'anagrafe delle Onlus previsti dalle precedenti 

normative: si tratta di un registro telematico istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali per assicurare la piena trasparenza degli Enti del Terzo settore (ETS) attraverso la pubblicità 

degli elementi informativi che vi sono iscritti. 

L'Associazione è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica e senza scopo di lucro.  

Essa opera al fine di migliorare la coesione e la qualità della vita sociale nel Quartiere Bellavista di 

Ivrea, uno dei complessi residenziali nati, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, come risposta abitativa 

per i dipendenti della fabbrica Olivetti. Il Quartiere si sviluppa intorno all’area architettonica della 

città inserita nel Patrimonio Unesco dal 2018 come “Ivrea Città industriale del XX secolo” per 

importanza di insieme valoriale, urbanistico e architettonico. All’interno di questa gloriosa cornice, 

il Quartiere tuttavia ha subito nel tempo una lenta esclusione territoriale e sociale rispetto al centro.  

La popolazione è composta da quasi un terzo di ultrasessantacinquenni, con bisogni legati 

all'abitare, alla mancanza di servizi nonché al problema della solitudine. In alcune case popolari, 

dove trovano collocazione anche nuclei familiari multiproblematici, si rilevano le situazioni più 

gravi di degrado ambientale e sociale. 

L'Associazione in questo quadro si propone di sviluppare sul territorio, in sinergia con attori 

pubblici e privati e del terzo settore, le attività di volontariato per il miglioramento del rapporto 

intra/intergenerazionale e dell’integrazione tra i cittadini, promuovendone l’autorganizzazione e il 

mutuo aiuto, per la difesa dell’ambiente, per la promozione della legalità, per la tutela e diffusione 

dei diritti, per rappresentare gli interessi collettivi o diffusi della popolazione nei confronti 

dell'Amministrazione Comunale. 

Per la realizzazione degli scopi sopracitati e nell'intento di agire a favore di tutta la collettività, 

l'Associazione si propone di sviluppare: 

-attività di rappresentanza civica presso gli enti territoriali, a cui far pervenire le voci dei residenti 

su problematiche di grande portata (risparmio energetico, domotica, raccolta differenziata dei rifiuti, 

salute, trasporti), allo scopo di realizzare in merito cambiamenti migliorativi/innovativi   

-collaborazioni con l’Amministrazione Comunale per partecipare a bandi e realizzare progetti 

specifici 

-informazione diffusa e accessibile, per contribuire alla sensibilizzazione e responsabilizzazione 

della popolazione, utilizzando vari strumenti (incontri, conferenze, volantinaggio, sito web e social 

media)   

-iniziative di aggregazione/socializzazione, attraverso l’organizzazione e la gestione sul territorio di 

eventi (sportivi, culturali, ludici ecc.) per favorire l’incontro tra cittadini, migliorare le relazioni 

sociali e utilizzare gli spazi comuni  

-pratiche di care e di solidarietà sociale a favore delle persone più fragili, in particolare anziani e 

persone con disabilità, per contrastare solitudine ed esclusione sociale, per mantenere uno stile di 

vita attiva. 



  

 

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 
 

Il numero dei soci è illimitato. Possono fare parte dell'Associazione oltre i soci fondatori, tutti 

coloro che condividono gli scopi e le finalità dell'associazione e si impegnano spontaneamente per 

la loro attuazione. 

Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla vita dell’associazione ed alla 

sua attività. In modo particolare, i soci hanno diritto: 

-di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione, ricevendone informazioni e avendo 

facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli eventuali 

regolamenti dell’Associazione; 

-di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 

-di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle deliberazioni degli organi associativi, 

degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto; 

-i soci che prestano attività di volontariato devono essere assicurati dall'organizzazione contro gli 

infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità 

civile verso terzi. 

I soci sono obbligati: 

-all'osservanza dello Statuto e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali; 

-a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'associazione; 

-al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmente stabilita dall’Assemblea dei 

soci. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso può essere restituita. 
 

Al 31/12/2023 i soci complessivamente sono 102. 

La quota d’iscrizione, che permette di ottenere la tessera sociale, è pari a 3,00 euro.  
 

Gli organi dell'Associazione sono: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente   

Per le funzioni di ogni singolo organo dell'Associazione si rimanda allo Statuto (in Allegato). 

Tutte le cariche sono a titolo gratuito; eventuali rimborsi spese per l’esecuzione di determinati 

compiti, dovranno essere preventivamente deliberati dal Consiglio Direttivo. 

 

Il Consiglio Direttivo (rinnovato in data 28/11/2022): 

Gabriel Piccagli Presidente   

Sergio Boni Vicepresidente 

Daniela  Teagno Segretaria  

Mariateresa Pagliari Tesoriere 

Giuseppe Bonaldo Consigliere 

Angelo Cardamone Consigliere 

Alina Haidau Consigliere  

Ramu Nemes Consigliere 

Marcello Passeri Consigliere  

Mariangiola Saladini Consigliere 

Francesca Siviero Consigliere 

 

 

Rispetto al patrimonio dell'Associazione, le entrate sono costituite da: 

Quote associative e contributi degli aderenti; 

Contributi di privati; 



  

 

Contributi dello stato, di enti ed istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di 

specifiche e documentate attività o progetti; 

Contributi di organismi internazionali; 

Donazioni e lasciti testamentari; 

Rimborsi derivanti da convenzioni; 

Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 

In Allegato si trova il bilancio economico dell’Associazione in cui vengono illustrate 

dettagliatamente le spese e le entrate 2023. 

Nel 2023 l’Associazione ha ricevuto l’erogazione relativa alle quote 5x1000 pari a euro 338,24 

riferita all’anno 2021. 
 

L’Associazione cura e aggiorna il proprio sito internet (www.bellavistaviva.it) per farsi conoscere e 

comunicare all’esterno le proprie finalità e attività. Attraverso questo strumento possiamo ricordare 

e comunicare orari e calendari di eventi, appuntamenti ed incontri, condividere i momenti più belli 

attraverso gallery fotografiche, video, testi, nonché suggerire libri e iniziative non organizzate 

direttamente dall’Associazione ma degne di essere evidenziate. 

Sempre sul sito sono state create in tempo di pandemia le “stanze digitali”, tuttora attive e 

utilizzabili, dove incontrarsi e confrontarsi, ricreando le abitudini degli utilizzatori del Centro 

Civico e aggiungendo altri spazi virtuali (Nonni e nipoti, Area Incontri, Chiesa Sacro Cuore 

eccetera).   

Unito alla pagina Facebook, il canale Youtube permette di documentare notizie attraverso le dirette, 

offrire momenti di confronto, partecipare ad eventi pubblici in cui viene richiesta la presenza 

dell’Associazione. 

  
PATTI DI VALORIZZAZIONE E COLLABORAZIONE TRA AMMINISTRAZIONE E 

CITTADINI A TUTELA DEI BENI COMUNI  

 

“Patto di collaborazione generale tra il Comune di Ivrea e l’Associazione Bellavista Viva di Ivrea 

(TO) per la valorizzazione del Quartiere Bellavista a Ivrea” 

Per adeguarsi al nuovo Patto di collaborazione (firmato il 29/07/2022 dal Presidente Gabriel 

Piccagli, alla scadenza del precedente contratto di Comodato d’Uso), con cui viene concesso in uso 

gratuito parte dell’immobile di proprietà comunale (400 mq) all’Associazione Bellavista Viva, per 

favorire il miglioramento dell’ambiente e della qualità della vita sul territorio di interesse, i vari 

soggetti che compongono il Collegio delle Associazioni Stabili (Società Scacchistica Dilettantistica 

Eporediese, Associazione Eporediese Sport della mente, Associazione “La Fucina dell’arte” 

Laboratorio di Scultura su legno, Università della Terza Età, Associazione AS Bellavista Calcio, 

Fagiolata Popolare di Bellavista - San Grato - Canton Vesco – Sacca) hanno sottoscritto il 

23/11/2023 un nuovo “Regolamento di Gestione interna”, ora esposto nella bacheca all’ingresso del 

Centro Civico. 

Le spese per il consumo di luce e riscaldamento, a carico dell’Associazione Bellavista Viva, da 

ripartire con le altre associazioni sopra citate (tranne AS Bellavista Calcio che non utilizza la 

struttura), sono fissate nella misura annua di 2.400,00 euro, da versare ogni anno entro il 30 

settembre.  Spetta ancora alle associazioni e ai gruppi utilizzatori del Centro Civico il pagamento 

totale delle spese per la pulizia dei locali, le manutenzioni ordinarie (tinteggiatura, cambio 

lampadine, riparazioni di piccola entità). Nel 2023 le spese in questo ambito sono state pari a 

4.467,45 euro. 

Le attività programmate all’interno del Centro Civico sono molteplici: i corsi di Chitarra, Scacchi, 

Bridge, Ceramica e Tango Argentino dell’UNI 3; l’Attività Fisica Adattata (AFA); l’attività di 

Scacchi e Giochi per la mente; il corso di Ballo Liscio e da Sala, di Arti Marziali, di Violino, di 

Zumba, sia per adulti che per bambini; il laboratorio di Tombolo, di Acquerello; le prove del 

http://www.bellavistaviva.it/


  

 

Gruppo Tamburi dell’Associazione Culturale Ij Ruset; i pomeriggi del Gioco delle carte; i corsi di 

meditazione e di autoconoscenza; il doposcuola per alunni delle Elementari e  della Scuola Media.  

Accanto a queste attività si svolgono, previa prenotazione delle sale, varie riunioni di Associazioni e 

Gruppi, nonché le Assemblee di Condominio.    

Come ormai accade da diversi anni, il Centro Civico ospita l’Orchestra delle Piccole Chitarre che, 

sotto la direzione del maestro Maurizio Verna, esegue gratuitamente per il pubblico il Concerto di 

chiusura dell’anno scolastico (giugno) e il Concreto di Natale (dicembre). 

Il Centro Civico è stato anche luogo di incontro tra l’Associazione Bellavista Viva e il nuovo 

Parroco, Don Davide, per conoscersi reciprocamente e condividere iniziative a favore delle fasce 

giovanili del Quartiere. 

 

Patto per la cura delle aree verdi 

L’Associazione Bellavista Viva ODV, attraverso l’opera (totalmente gratuita) del gruppo 

“Volontari del Verde”, provvede al taglio dell’erba, alla raccolta delle foglie, alle piccole potature, 

alla riparazione e sistemazione del Parco Giochi e in generale a tutte quelle operazioni volte alla 

cura e tutela del patrimonio del verde del Quartiere. 

L’accordo, già sottoscritto il 21 maggio 2015 (per la durata di 5 anni) e rinnovato il 22 dicembre 

2020, prevede, da parte del Comune, il rimborso dei costi a fronte di importi documentati, fino a un 

massimo di 20 mila euro che coprono le spese di carburante, manutenzioni e acquisto macchine 

tagliaerba, spese vive per affitto garage, contratto assistenza estintore, potature ordinarie, quota 

parte dell’assicurazione e tutto quanto utile al lavoro dei volontari in sicurezza. Tutte le macchine e 

le attrezzature acquistate rimangono di proprietà del Comune di Ivrea. 

Nel 2023 le spese sostenute e documentate nel corso dell’anno sono state complessivamente di 

20.118,30 euro. 

Per supportare il gruppo del Verde, negli ultimi tempi in difficoltà per la riduzione del numero di 

volontari, sovraccarichi di lavoro, su nostra richiesta, il Comune di Ivrea aveva dato l’avallo per 

destinare una parte del contributo (di cui sopra) a operatori esterni: da ottobre 2022 si procede con 

la collaborazione della Società Cooperativa Sociale Campo Aperto, in base alla formale 

sottoscrizione di un Patto tra le parti: il lavoro va dalla raccolta delle foglie ad altre varie attività 

(taglio siepi, aiuole, raccolta rami, pulitura bordi strade ecc.). Nel corso dell’anno Bellavista Viva 

ha corrisposto a Campo Aperto 7.500,00 euro (compresi nel totale spese per la cura delle aree 

verdi). 

 

PROGETTI e INIZIATIVE 

Qui di seguito illustreremo lo stato dell’arte delle attività 2023, rimandando per il dettaglio 

economico alla nota integrativa al bilancio (in allegato). 

 

Progetti conclusi 

Anche nel 2023 l’Associazione Bellavista Viva OdV ha aderito, in forma non onerosa sul budget di 

progetto, a diverse iniziative locali, creando collegamenti tra i vari enti e operatori coinvolti per 

evitare frammentazione e dispersione della programmazione; mettendo a disposizione alcune sale 

del Centro Civico per ospitare riunioni e incontri relativi ai progetti; contribuendo alla 

comunicazione degli eventi attraverso le nostre collaudate modalità (distribuzione locandine, passa 

parola, sito, social media).  

>Nell’ambito del Bando Vivomeglio 2023–Fondazione CRT (dedicato alle persone con disabilità), 

abbiamo aderito al progetto “ATTORNO ALLA TAVOLA DELLE OPPORTUNITÀ VERSO IL 

LAVORO EDIZIONE TERZA” con ente capofila l’Associazione Piccolo Carro ODV che ha 

portato i propri ragazzi con i prodotti da forno del loro laboratorio nel Quartiere Bellavista nel corso 

di alcune iniziative dedicate alla popolazione, ad esempio la castagnata di ottobre o le feste di 

chiusura di altri progetti. 

>Essendo entrati a far parte di una larga partnership (capofila il Consorzio IN.RE.TE.) che ha 



  

 

ottenuto il finanziamento della Regione Piemonte per la realizzazione di ''Progetti di supporto psico-

fisico'', rivolti a giovani tra i 15 e i 29 anni, sul tema del disagio giovanile, abbiamo aderito al 

progetto “Z: UNA RETE PER LA NUOVA GENERAZIONE”, con proposte di attività artistiche e 

sportive, di promozione del benessere psico-fisico. Nel nostro Quartiere tale progetto non ha trovato 

un’adeguata risposta; rimane sempre difficile contattare e coinvolgere i giovani abitanti. 

>La nostra adesione al progetto “PERCORSI DI AUTONOMIA E SOCIALIZZAZIONE”, a cura 

della Cooperativa Arte della Cura di Ivrea, destinato a soggetti disabili psichiatrici già inseriti in 

gruppi appartamento sul territorio, a cui l’Associazione Bellavista Viva OdV ha offerto accoglienza 

e accompagnamento nelle varie attività per la cittadinanza (Castagnata, Ginnastica fisica adattata, 

Giochiamo a carte, Tombola), si è conclusa con la nostra partecipazione a giugno 2023 alla Tavola 

Rotonda, presso il Polo Formativo Universitario Officine H – Ivrea, in occasione di un Convegno 

sulla salute mentale, dove abbiamo raccontato la felice esperienza realizzata a Bellavista. 

 

C.A.R.E. Crescita, abilitazione, relazione, empatia  

Un ampio partenariato, tra cui l’Associazione Bellavista Viva, con capofila l’Associazione 

Legambiente Dora Baltea, aveva partecipato al Bando regionale per progetti di rilevanza locale, 

anno 2022 della Regione Piemonte, presentando il progetto “C.A.R.E.”: azioni per fronteggiare le 

emergenze sociali, educative ed assistenziali del periodo pandemico, con particolare riguardo a 

determinate categorie svantaggiate, tra cui i giovani NEET, ossia giovani, di età compresa tra i 15 e 

i 29, né occupati né inseriti in un percorso di istruzione o di formazione. In riferimento a questo 

target l’Associazione Bellavista Viva (con l’esperienza di precedenti progetti sul tema, a 

conduzione dell’artista Paola Risoli) aveva formulato un percorso innovativo di risposta alle 

esigenze dei giovani del quartiere, chiamati a partecipare attivamente alla realizzazione di un’opera 

filmica per raccontare la quotidianità secondo i loro punti di vista, interagendo con la realtà 

territoriale. Il nostro progetto, intitolato BELLAVISTA_MOVIE CLUB, partito a metà settembre 

2022, è durato un anno. Il 25 agosto 2023, presso il Centro Civico di Bellavista, Paola Risoli ha 

proiettato il primo montaggio del filmato (era presente anche la Vicesindaco del Comune di Ivrea): 

il lavoro permette una lettura più articolata e attenta alle condizioni di vita dei ragazzi e delle 

ragazze del quartiere e può offrire stimoli alle politiche sociali per dare risposte adeguate alla 

popolazione giovanile qui residente. 

Per l’Associazione Bellavista Viva OdV il progetto prevedeva un budget di spesa totale di 7.300,00 

euro, di cui 6.000,00 finanziati dalla Regione Piemonte, e 1.300,00 euro a carico dell’Associazione 

stessa. Del contributo regionale, nel 2022 sono stati utilizzati 2.656,80 euro, nel 2023 3.340,28 

euro; Bellavista Viva ha coperto quanto dovuto con risorse proprie. 

  

 

BERRETTI SOLIDALI  

Il progetto “Berretti solidali”, ideato dall’Associazione Bellavista Viva ODV in collaborazione con 

l’Associazione Assistenti Volontari Penitenziari Tino Beiletti ODV, avviato in primavera, invitava a 

preparare semplici berretti di lana, confezionati a mano, da donare ai detenuti del carcere di Ivrea 

per riscaldare testa e cuore.  

L’Associazione Bellavista Viva OdV ha messo a disposizione gratuitamente gomitoli di lana donati 

da Gomitolorosa Onlus_Il Filo che unisce, dando continuità alla collaborazione con questa 

organizzazione di origine biellese che promuove il lavoro a maglia per favorire il benessere dei 

pazienti impegnati in terapie mediche nonché la solidarietà verso le persone più deboli, facendo 

leva sul recupero delle lane autoctone (che altrimenti andrebbero distrutte) e sulla salvaguardia 

dell’ambiente.   

La nostra iniziativa è stata ampiamente accolta. Volontarie generose del Quartiere, nonché di zone 

limitrofe, hanno lavorato a maglia e hanno prodotto più di trenta caldi berretti, rafforzando la rete di 

amicizia e collaborazione già avviata da anni sul nostro territorio.  

https://www.volontariatotorino.it/regione-piemonte-bando-progetti-di-rilevanza-locale-promossi-da-odv-aps-fondazioni-del-terzo-settore-anno-2022/
https://www.volontariatotorino.it/regione-piemonte-bando-progetti-di-rilevanza-locale-promossi-da-odv-aps-fondazioni-del-terzo-settore-anno-2022/


  

 

A metà novembre, presso il Centro Civico di Bellavista questi berretti sono stati consegnati al 

Volontario autorizzato a far entrare materiali per il magazzino dell’Associazione Tino Beiletti 

interno al carcere. Il magazzino fornisce, su richiesta, indumenti e prodotti per l’igiene alle persone 

recluse indigenti. In inverno, con il freddo, ogni anno molti detenuti fanno richiesta di berretti di 

lana: si spera di avere dato una risposta concreta al loro bisogno. 

  

TUTTI IN PIAZZA CON LA BANDA CITTADINA  

L’iniziativa del 23 settembre 2023 si è svolta all’aperto, in forma gratuita, nell’area verde di Piazza 

1° Maggio, dove i musicisti, disposti a semicerchio, hanno eseguito svariati pezzi del proprio 

repertorio: il concerto è iniziato alle ore 17,30 ed è durato circa due ore. All’orchestra faceva da 

sfondo palcoscenico il grande schermo gonfiabile (di proprietà della nostra Associazione); ogni 

brano è stato introdotto dal Direttore d’orchestra. Di fronte, sedevano gli spettatori. 

Il pubblico, durante e a fine concerto, con lunghi applausi ha dimostrato grande apprezzamento e 

soddisfazione. 

Al termine dell’esibizione, l’Associazione Bellavista Viva, con la collaborazione del Gruppo Ij 

Ruset, ha offerto alla Banda un rinfresco all’interno del Centro Civico. 

I fondi per pagare le varie spese, dal piano sicurezza ai beni di consumo, sono stati attinti dalla 

Cassa dell’Associazione Bellavista Viva, per un totale di 785.45 euro. 

La decisione di organizzare e offrire un evento aperto a tutti (si ricordano anche “ANGURIA 

SOTTO LE STELLE” del 15 luglio 2023 e la “CASTAGNATA DI QUARTIERE” del 28 ottobre 

2023), in piazza, rientra negli obiettivi della nostra Associazione di favorire l’incontro tra cittadini, 

migliorare le relazioni sociali e utilizzare gli spazi comuni; rappresenta inoltre una grande occasione 

per riqualificare e valorizzare le periferie, nonché di evidenziare l’importanza e l’impegno del 

volontariato nel realizzare servizi e manifestazioni a favore della comunità. Questi concetti sono 

stati sottolineati nel corso dell’esibizione della Banda cittadina dal nostro Presidente Gabriel 

Piccagli e dal giornalista Federico Bona invitato a introdurre il concerto.     

 

TI POSSO AIUTARE? TI VOGLIO AIUTARE! 

In occasione a novembre della settimana contro la violenza sulle donne, il Comune di Ivrea e 

l’ASLTO4 hanno organizzando varie manifestazioni e spettacoli sul territorio. Su questo tema 

l’Associazione Bellavista Viva ha aderito all’iniziativa e ha organizzato un evento nel salone del 

Centro Civico domenica 19 novembre 2023, dalle 15 alle 17, in collaborazione con Casa delle 

Donne. Ci siamo rivolti a donne e uomini in modo serio ma leggero, anche ironico, attraverso uno 

spettacolo (gratuito) di danza, musica, fotografia, narrativa, con l’obiettivo di invogliare a superare 

l’indifferenza, a mettersi in gioco, a dare una mano, un consiglio. Come Associazione abbiamo 

espresso la volontà di partecipare alla grande rete di servizi di aiuto, a cui indirizzare le persone in 

difficoltà e fragili che si intercettano in loco e che vanno accompagnate verso un luogo sicuro di 

accoglienza, informazione e orientamento. Il pomeriggio si è concluso con la distribuzione di una 

buona cioccolata calda, preparata a cura del Gruppo Ij Ruset. 

Le spese a carico dell’Associazione l’Associazione Bellavista Viva per questo evento sono state di 

124,74 euro 

 
PICCOLE MANI CREANO…UN MOSAICO DI PIASTRELLE DI CERAMICA PER IL 

QUARTIERE BELLAVISTA 

Questo progetto è stato predisposto dall’Associazione Bellavista Viva e la Fucina dell’Arte: ha 

coinvolto i bambini e le bambine della Scuola primaria Don Milani, chiamati a realizzare 

attivamente un pannello murale a mosaico composto con piastrelle di ceramica, raffigurante il 

Quartiere Bellavista. Partecipando ad un bando, avevamo chiesto il sostegno del Comune di Ivrea 

tramite l’erogazione di un contributo finanziario, che non ci è stato concesso. Abbiamo deciso 

comunque di portare avanti l’iniziativa. I volontari della Fucina dell’Arte hanno garantito la 

preparazione e l’esecuzione dei lavori con gli alunni e gli insegnati, nell’orario e nei locali 



  

 

scolastici, mentre l’Associazione Bellavista Viva ha provveduto ad acquistare i materiali necessari 

(terraglia, ingobbio, compensato) e a coprire il costo della biscottatura, pari in totale a una spesa di 

246,23 euro.  Il pannello di piastrelle di terracotta, prima delle festività natalizie, è stato appeso 

all’ingresso dell’edificio scolastico. Nel prossimo anno intendiamo presentare l’opera al pubblico: 

famiglie, abitanti del quartiere, amministratori comunali.  

 

 

Progetti in corso 

IL GRUPPO “109” 

Questa iniziativa nasceva, nel 2014, dalla collaborazione tra l’Associazione Bellavista Viva ODV e 

il Consorzio IN.RE.TE, in accordo con il Comune di Ivrea, nell’ottica di consentire l’acquisizione 

di un ruolo attivo da parte delle persone con disabilità e la facilitazione dell’integrazione e 

inclusione sociale con la presenza di adeguate figure professionali (educatori, tutor, operatori 

sociosanitari). Il gruppo “109”, all’interno del progetto integrato “Centonove e dintorni”, 

attualmente fa riferimento alla Società Cooperativa Sociale Andirivieni a cui è stato affidato dal 

Consorzio IN.RE.TE il servizio del Centro Diurno per persone disabili, collocato in Quartiere nei 

locali, ristrutturati, della ex Sportiva. 

L’Associazione Bellavista Viva ODV continua a rendersi disponibile per realizzare all’interno delle 

proprie iniziative, con il sostegno e la presenza di alcuni volontari, questo progetto di attività 

socializzante, offrendo un luogo di “normalità” per l’attività occupazionale e relazionale. 

Il progetto prevede lo svolgimento di attività di cura e pulizia nel contesto del verde pubblico e 

nell’area delle strutture sportive pubbliche nonché parco giochi e scuola Don Milani, con cadenza 

settimanale: si mantiene il decoro e la pulizia degli spazi comuni con un sistematico intervento di 

raccolta foglie, estirpazione erbacce, raccolta rifiuti.  

Si sottolinea come tale attività abbia originato un buon rapporto di collaborazione, oltre che di 

amicizia e fiducia, tra gli attori coinvolti. 

 

RI-TROVIAMOCI al centro  

Per tutto l’anno sono continuati gli incontri del martedì pomeriggio “RI-TROVIAMOCI al centro” 

per stimolare l’aggregazione e mantenere una vita sociale attiva, in salute. Si tratta di una iniziativa 

a cura dell’Associazione Bellavista Viva OdV, realizzata grazie all’impegno di alcuni soci volontari 

che gratuitamente hanno gestito le attività di questo gruppo, per offrire importanti opportunità di 

riattivazione della mente, del cuore e del cervello degli anziani e di chi li assiste.  

A maggio siamo andati a trovare gli amici dell’Associazione Piccolo Carro di Chiaverano, che ci ha 

ospitato nella propria sede, offrendoci una ricca merenda. A dicembre, in attesa del Natale, è stato 

organizzato con grande successo un pranzo in compagnia e allegria presso un ristorante della zona. 

L’iniziativa continuerà nel 2024. 

 

CI PIACE BELLA, PULITA E…VIVA PER TUTTI! 

Presso il Centro Diurno 109 e Dintorni si è concretizzato, con successo, il progetto ideato e 

realizzato dall’Associazione Bellavista Viva, Consorzio IN.RE.TE., Consorzio Copernico.  

Ogni lunedì volontari di Bellavista Viva e abitanti del quartiere si incontrano al Centro Diurno con 

gli utenti seguiti dagli operatori del gruppo 109; alternativamente si gioca a tombola o ad altri 

giochi da tavolo, si preparano biscotti e pizze, si canta, si fa giardinaggio; sempre a disposizione 

rimane il campo del gioco bocce. Nell’ottica di integrazione e socializzazione che ci caratterizza, 

abbiamo chiesto la collaborazione di associazioni/gruppi di volontari esterni: Ij Ruset hanno 

partecipato più volte con giochi e creazione di decorazioni in occasione, ad esempio, di Halloween 

piuttosto che di Natale; La Rondanza ha organizzato un paio di pomeriggi di Danze Popolari 

suscitando grande interesse ed entusiasmo tra i partecipanti. 

Il giovedì è dedicato alle piccole manutenzioni nel quartiere. Nel 2023 un gruppo di utenti del 

Centro Diurno, affiancati da un loro educatore e da un volontario di Bellavista Viva, hanno pitturato 



  

 

di verde le panchine del quartiere poste sul lato Viale Kennedy. L’acquisto della vernice ha fatto 

capo all’Associazione Bellavista Viva (con una spesa pari a 156,44 euro), mentre il gruppo 109 

fornisce beni di consumo e materiali vari, utilizzati nella socializzazione del lunedì pomeriggio. 

Il progetto continuerà nel 2024. 

 

LE BUSSOLE 

Dopo aver partecipato un anno a procedimenti di co-programmazione, organizzati dal Consorzio 

IN.RE.TE., con la partecipazione di operatori pubblici e del terzo settore, del volontariato (tra cui 

Bellavista Viva OdV), al fine di condividere la lettura dei bisogni e delle difficoltà del territorio, 

costruire obiettivi comuni, nel 2023 ha preso il via la fase di co-progettazione. Partecipiamo a una 

ATS (associazione temporanea di scopo) composta da Coop. Pollicino (Capofila), Associazione 

Bellavista Viva, CRI di Ivrea, CRI di Settimo Vittone, Auser, Articolo 32, Comunità di 

Sant’Egidio, Associazione Mastropietro, cui spetta collettivamente la realizzazione del progetto “Le 

Bussole”, cha ha avuto inizio a ottobre 2023, per la durata di un anno. Gli interventi previsti da 

questo progetto rientrano nei servizi di prossimità in relazione ai bisogni di anziani autosufficienti e 

adulti in condizione di fragilità sociale, loro familiari e caregiver: trasporti, prenotazioni varie, 

accesso digitale, piccola manutenzione, socializzazione. 

Nello specifico a Bellavista, a inizio 2024, sarà aperta la prima Bussola, uno spazio sperimentale, 

presso i locali che già accolgono gli ambulatori medici e infermieristici, dove sarà presente 

l’operatore di prossimità della Cooperativa Pollicino affiancato da alcuni volontari 

dell’Associazione Bellavista Viva. Come Associazione di quartiere intendiamo dare risposte 

concrete agli utenti che si presenteranno alla Bussola, per questo abbiamo previsto l'acquisto di 

strumenti utili in questa direzione: Modem Wi-Fi- portatile, Sim, abbonamento; stampante; 

cancelleria; a fine dicembre abbiamo provveduto all’acquisto con una spesa pari a 340,18 euro, che 

rientrano nel budget di progetto. 

  

   
 

 

ALLEGATI: 

LO STATUTO 

IL BILANCIO 

 
  

  


